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L
a corruzione in Italia dilaga. E’ siste-
mica. E’, ormai, sbiadito il ricordo del-
la valigetta di Mario Chiesa, dei lin-
gotti di Duilio Poggiolini, del bidone
dell’immondizia utilizzato dal giudi-

ce Curtò. Tutto questo, oggi, non è scomparso,
ma rappresenta l’aspetto folcloristico e simboli-
co della corruzione. Quest’ultima, ormai, è siste-
mica ed è quella che emerge in tutta la sua chia-
rezza dai rivoli delle varie indagini della cd. pro-
tezione civile connection. La corruzione che si
consolida nel rapporto sempre più stretto tra ge-
stione del denaro pubblico e borghesia mafiosa.
Corruzione e mafie vanno insieme, con il contri-
buto determinante di pezzi delle istituzioni. Un
coacervo di interessi criminali tra società, immo-
bili, azioni, paradisi fiscali. La mafia istituziona-
le e imprenditrice che si avvale degli scudi pro-
tettivi. Un’orgia immorale, spesso anche crimi-
nale, tra politici , prelati, faccendieri, magistra-
ti, appartenenti alle forze dell’ordine. Un gover-
no occulto del Paese. Stanno depredando non

solo le risorse economiche del Paese, ma la stes-
sa sua essenza; stravolgendo la carta d’identità
di una nazione. La devianza che diviene norma.
La pervasiva penetrazione nella cosa pubblica
consente di approvare le leggi per sé stessi e per
favorire il crimine. La tentacolare penetrazione
nei gangli delle burocrazie amministrative per-
mette di approvare ordinanze, delibere e regola-
menti. Le collusioni negli apparati di controllo e
negli organi di garanzia offre impunità. Agisco-
no, quindi, nella legalità formale, pur essendo
in piena illegalità sostanziale e costituzionale.
Ed anche nell’immoralità più profonda, talvolta
godendo delle benedizioni di alti prelati. Sareb-
be auspicabile, invece, ascoltare la voce delle ge-
rarchie ecclesiastiche che tuonano contro la cor-
ruzione e la pedofilia evitando di equiparare in-

degnamente quest’ultima con l’omosessualità.
In Europa, invece, l’aria appare più pulita.

Giovedì, la dichiarazione scritta contro la corru-
zione, finalizzata all’approvazione di una ade-
guata legislazione di forte contrasto al crimine,
ha raccolto le firme della metà più uno dei parla-
mentari divenendo, pertanto, un atto ufficiale
che impegna Commissione e Consiglio ad inter-
venire. In Europa stiamo predisponendo
un’agenda fitta di impegni. Uniti, in lotte comu-
ni, la parte più sensibile della politica ed il mon-
do dell’associazionismo. Nei prossimi mesi parti-
rà una grande campagna in Europa – anche gra-
zie a Flare e Trasparency International – per sen-
sibilizzare l’opinione pubblica su corruzione e
mafie e per estendere il sequestro e la confisca
dei beni nel territorio dell’Unione. Altre batta-
glie ancora: il divieto di candidare al Parlamen-
to Europeo condannati per reati gravi e l’istitu-
zione della procura europea contro il crimine
organizzato. Soffiamo per portare quest’aria
più pulita anche in Italia!❖
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